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"L'applicazione costante di un metodo è la chiave per il successo, poiché la pratica 

ripetuta porta alla perfezione." 

 
Dax future 1 ora Sp500 future 1 ora 
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Economia resiliente? 
 
L'analisi recente degli indicatori economici globali offre una panoramica mista 
per quanto riguarda il settore dei servizi e le politiche delle banche centrali. 
 
Cominciando dall'Europa, i PMI (Purchasing Managers’ Index) dei servizi tedeschi 
e dell'intera eurozona si attestano a valori di 48,2 e 47,8 rispettivamente, numeri 
che non indicano performance eccezionali ma piuttosto un andamento in linea 
con le attese senza segnalare una particolare vitalità del settore. 
 
Volgendo lo sguardo al Canada, l'indice PMI Ivey per il mese di ottobre mostra 
un leggero miglioramento, anche se inferiore alle previsioni, posizionandosi a 
53,4. Questo andamento contrastante è un tema ricorrente negli ultimi tre mesi 
e non apporta cambiamenti significativi alle aspettative di mercato. 
 
Dalle banche centrali emergono posizioni prudenti e orientate al controllo 
dell'inflazione.  
 
La Banca Centrale Europea, attraverso le parole di Holzmann, esprime la 
necessità di restare vigili e non prevede tagli dei tassi di interesse nel futuro 
prossimo.  
 
Dall'altra parte, la Bank of England lascia intendere che i tassi di interesse 
potrebbero essere più alti rispetto a quelli pre-pandemia, senza tuttavia 
evidenziare l'urgenza di un ulteriore rialzo. L'istituzione britannica mantiene un 
atteggiamento flessibile, considerando una possibile revisione dei tassi nella 
seconda metà dell'anno prossimo. L’atteggiamento della BOE sembra fra i più 
morbidi.  
 
Negli Stati Uniti, le dichiarazioni di Cook della Federal Reserve sottolineano come 
il rialzo dei rendimenti a lungo termine non siano imputabili alle previsioni della 
politica monetaria. 
 
Nella sua disamina sulla stabilità finanziaria, la Governatrice Cook ha espresso 
la convinzione che il sistema bancario dopo aver superato le tensioni della scorsa 
primavera rimane complessivamente solido e resiliente. 
 
Ha inoltre osservato che, in termini di prestiti, le famiglie e le aziende sembrano 
generalmente in buone condizioni, anche se si stanno iniziando a vedere delle 
pressioni tra coloro che hanno punteggi di credito e rating più bassi a causa di 
tassi elevati. 
 
Cook ha evidenziato il rischio di un calo significativo dei prezzi degli immobili 
commerciali nel caso in cui le morosità aumentassero, esercitando pressione sui 
proprietari affinché mettano in vendita i propri immobili.  
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La Governatrice ha anche dichiarato di monitorare diversi potenziali rischi tra le 
istituzioni finanziarie non bancarie, inclusi quei fondi speculativi altamente a leva 
su titoli di Stato rendendoli particolarmente esposti a problematiche di 
finanziamento. 
 
Kashkari, in un'intervista al Financial Times, ritiene che la battaglia contro 
l'inflazione è tutt'altro che conclusa e che la Fed ha ancora molto lavoro da fare. 
Allo stesso tempo ha affermato che l’economia si è rivelata altamente resiliente 
in questi ultimi due anni nonostante il rialzo dei tassi. A nostro parere ci 
preoccupa quando uno che sta nel board della Fed si limita a riportare un dato 
nudo e crudo senza tener conto dei fattori che hanno portato l’economia ad una 
resilienza anomala. Pensiamo ad esempio ai forti incentivi dati durante la 
pandemia e alla mole di liquidità stampata in quel periodo che solo adesso è 
sulla via per essere smaltita. Della spesa pubblica ad esempio ne vogliamo 
parlare? Figuriamoci se in tempo di campagna elettorale questi burocrati 
prendono l’iniziativa per ammonire la politica.  
 

 
 
Questo grafico serve a farsi un’idea su quanto la spesa pubblica abbia influito 
sulla tenuta dell’economia in questi ultimi anni. Preoccupante è la chiara 
divergenza tra le entrate fiscali e la spesa stessa. Ci stiamo recando a passi 
veloci verso la giapponesizzazione dove il debito si trova ormai al 260% del Pil.   
 
Nel complesso adesso gli operatori sembrano molto attenti alle prossime 
emissioni dei Titoli di Stato Usa. Come già accennato nella weekly il Tesoro Usa 
attualmente ha più convenienza a finanziarsi sulla parte breve dei tassi, in 
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quanto le aspettative a medio e lungo termine sono proiettate in favore di una 
discesa.  
 
Infine, guardando all'Asia, la Cina mostra dati commerciali misti, con 
esportazioni al di sotto delle aspettative e un aumento inaspettato delle 
importazioni.  
L'Australia, con un aumento dei tassi di interesse di 25 punti base, segnala una 
determinazione della RBA nel contenere l'inflazione, sebbene con un tono meno 
aggressivo rispetto al passato. 
 
I prossimi giorni saranno segnati dalle dichiarazioni delle banche centrali e dai 
dati economici, tra cui spiccano il Tankan giapponese e i dati definitivi 
sull'inflazione tedesca, entrambi attesi come momenti chiave per comprendere 
meglio le direzioni future dell'economia globale. 
 

 
DAX 
 
La reazione avvenuta in questi giorni ha permesso un avvicinamento alla parte 
alta del canale secondario ribassista situata a 15420. Ciò sta provocando una 
diminuzione di direzionalità, che comunque rimane su livelli elevati. Molto 
probabile assistere ad una fase di consolidamento. Il quadro delle medie di lungo 
presenta oggi una configurazione chiaramente negativa. Ciò rende scarse le 
possibilità di una rottura del canale rappresentato dalle linee tratteggiate in blu. 
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In termini di forza comparativa, l’indice conferma una fase negativa nei confronti 
dello SP500.  
 

 
NASDAQ 100 
 
L’indice Nasdaq 100 che oggi rimane il più forte nel panorama internazionale ha 
testato perfettamente la parte del range, posta a 15220.A differenza del Dax 
questo indice rimane al di sopra della media a 200 gg che rappresenta a quota 
14000 il supporto più importante. Supporto intermedio a 14600.  
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Come possiamo vedere in questo caso la forza comparativa nei confronti 
dell’indice SP500 rimane sempre positiva.  

 
ORO 
 
In questi giorni il rialzo si è arrestato a ridosso dell’area di resistenza posta tra 
1985 e 2004.  
Il quadro delle medie tuttavia registra un netto miglioramento, mentre la forza 
comparativa è positiva nei confronti degli indici azionari. La correzione in corso 
pertanto dovrebbe terminare a breve per riprendere il movimento rialzista.  
Attualmente il dato interessante deriva dalla scarsa correlazione con i mercati 
azionari. Ciò le rende di questi tempi, un asset utile a proteggere posizioni a 
rischio.  
Area 1940 dovrebbe essere utile a successive reazioni positive.  
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GBPUSD 
 
La Sterlina è uno dei principali termometri di rischio. Un rialzo del cross in 
oggetto certifica una maggiore propensione al rischio e viceversa. Attualmente 
le quotazioni sembrano aver formato un pull-back ribassista sulla media a 200 
gg.  
 

Classifica per indicatore MRA 
 

BUY 
HOLD 
SELL 

 

 
 



Analysis & Research 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

martedì 7 novembre 2023  - 8 - 

 
 

 
 
 

Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
 

General Disclaimer 
 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi 
considerate attendibili. Non se ne garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato 
realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in 
questo documento. 
 
Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi 
o distribuiti senza citare la fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 
 
I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni 
di lungo o breve periodo sul mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso 
circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire 
o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei predetti valori mobiliari.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti 
alle quali ci si possa collegare attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su 
tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta 
raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre fonti non 
rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in 
tali fonti. 
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documento sono preparate a solo scopo informativo, e non 
rappresentano un'offerta o sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di 
qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti di Gestione di qualunque societa'. Questo documento 
non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di investimento.  
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La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro.     
 
Copyright Money Risk Analysis © Riproduzione riservata  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


